Roy Eugene Davis iniziò il suo discepolato con Paramahansa Yogananda nel 1949, all’età di 18 anni. Dopo essere stato iniziato dal suo guru nel 1951, servì la Self-Realization Fellowship come ministro del centro di Phoenix dal 1952 al 1953. Dopo due anni nel corpo medico dell’esercito degli Stati Uniti, Roy E. Davis iniziò a scrivere e ad insegnare. Ha tenuto conferenze e seminari sulla meditazione in più di 100 città americane e in Giappone, Brasile, Europa e Africa occidentale. Alcuni dei suoi libri sono stati tradotti e pubblicati in nove lingue in undici paesi.

Domande e Risposte
Roy E. Davis pubblica spesso le domande che riceve dai suoi studenti. Poiché ritengo possano essere utili per tutti, di tanto in tanto aggiornerò questo documento con nuovo materiale.

· Perché le anime sono “prodotte” da Dio?

La pura coscienza emana anime (unità di se stessa), per animare le infinite varietà di forme di vita che emergono quando il processo di manifestazione cosmica procede. Durante il loro soggiorno nel tempo e nello spazio, le anime riguadagnano gradatamente la loro autoconsapevolezza e, alla fine, ritornano al loro stato coscientemente puro. Mentre l’universo si evolve, le anime sono costantemente prodotte e quelle che erano precedentemente coinvolte con la materia si risvegliano nella conoscenza del Sé..

· E’ necessario - per una persona che aspira all’autorealizzazione – partecipare ad attività religiose organizzate o adottare alcune credenze per sperimentare una crescita spirituale?
La partecipazione alle attività religiose è utile solamente se aiuta ad avere più comprensione, ad essere più coscienti di Dio e a vivere più efficientemente.

La partecipazione regolare od occasionale alle attività religiose organizzate insieme con altre persone che condividono gli stessi ideali ed aspirazioni può essere di beneficio per il supporto e l’incoraggiamento che ne consegue.

Piuttosto che adottare passivamente un sistema formale di credenze, bisogna sforzarsi di conoscere ciò che è vero. 

· E’ necessario reincarnarsi per acquisire conoscenza, superare limitazioni e crescere spiritualmente? Può essere utile ricordarsi le precedenti incarnazioni?
Piuttosto di pensare a ritornare nel mondo fisico è necessario acquisire conoscenza utile, superare le limitazioni e risvegliarsi alla realizzazione del Sé e di Dio durante l’attuale soggiorno in questo mondo. Non vi è necessità di cercare di far emergere ricordi di incarnazioni precedenti. Ricordi precisi che emergono spontaneamente possono dare qualche utile intuizione, ma è meglio focalizzare l’attenzione sul giusto pensare, sul vivere in modo corretto e sull’efficiente pratica spirituale, che permetterà di attualizzare il pieno potenziale per essere spiritualmente svegli prima possibile.

· Cosa possiamo fare per essere più ricettivi alla grazia di Dio?

Coltivare la costante consapevolezza della realtà di Dio. Sapere (e sentire) di essere “in” Dio e di avere sempre il supporto della sua grazia. L’inclinazione innata di ognuno è di crescere e di espandere la conoscenza. Bisogna scegliere pensieri, sentimenti e comportamenti che possono migliorare la vita ed essere ricettivi all’impulso della grazia di Dio.

· Quali sono i “giusti comportamenti” che possono rimuovere gli ostacoli alla crescita spirituale?

Disciplinare pensieri, emozioni ed azioni fino a che si pensa sempre costruttivamente, rende emotivamente stabili e fa sì che le azioni siano sempre costruttive ed appropriate in ogni situazione.

Bisogna essere sempre ottimisti, allegri e sicuri di se stessi. Bisogna evitare brutte abitudini, comportamenti di dipendenza e relazioni personali distruttive (o, in ogni modo, non salutari). E’ necessario Aderire ad una routine di vita completa. (…) E’ importante ricordare che stati mentali abituali, pensieri e desideri si fondono con la mente cosmica che è incline ad essere rispondente ad essi.

· Cosa significa essere “illuminati” e come lo si diventa?

Essere illuminati su qualcosa significa possederne una reale comprensione. Essere illuminati nel percorso spirituale significa conoscere chiaramente la natura della coscienza, dal suo piano non manifesto fino all’espressione completa dei processi cosmici. Essere illuminati non è solo possibile, ma è anche desiderabile poiché è lo scopo principale per il quale siamo in questo mondo. Nel punto più profondo del nostro essere siamo già puri, brillanti e perfetti, poiché siamo unità di pura coscienza e raggi dell’unica essenza. Fino a che non siamo coscientemente illuminati, purezza, brillantezza e conoscenza sono oscurate a causa dell’identificazione con le caratteristiche limitanti della mente (abitudini, tendenze, credenze, atteggiamenti rigidi e condizionamenti) e del fisico (corpo e sistema nervoso). Possiamo avere due approcci alla risoluzione del problema temporaneo della mancanza di conoscenza. Possiamo voler conoscere con intensità la verità sulla vita e meditare profondamente per sperimentare la supercoscienza. Le influenze sottili pervaderanno mente, corpo e sistema nervoso per purificarli e dar loro nuova vita. Possiamo anche lavorare coscientemente per liberarci di tutte le caratteristiche limitanti, scegliendo un programma di modifica del comportamento. Così facendo, si dissolvono le caratteristiche distruttive e quelle costruttive diventano dominanti. Alla fine, le capacità innate dell’anima si sviluppano e grazie ad esse fluiamo con le forze dell’evoluzione, facendo naturalmente la cosa giusta al momento giusto con una guida interiore perfetta.

· Alcune volte non ho voglia di meditare, cosa faccio in quelle occasioni?

Se hai stabilito di meditare regolarmente, dovresti farlo indipendentemente dal fatto che tu ne abbia voglia oppure no. Non pensare che meditare sarà sgradevole. Se ti comporterai in questo modo distruggerai l’abitudine di resistere al tuo bene e fluirai nel silenzio con gioia. Ti sentirai meglio nel sapere che avrai controllato le tue resistenze subcoscienti. La tua sicurezza aumenterà e ti permetterà di controllare anche altre situazioni nella vita.

· E’ utile meditare con gli altri? Si possono migliorare le condizioni del mondo attraverso la meditazione individuale e di gruppo?

E’ sicuramente utile per le persone compatibili meditare insieme di tanto in tanto. Lo stare insieme con un gruppo può rinforzare la risolutezza personale. La via ideale per una simile riunione è di trovarsi tranquillamente ad un’ora prestabilita, meditare per sessanta minuti o più, quindi disperdersi e portare la coscienza meditativa nella comunità. Non è quello il momento per l’interazione sociale frivola o per discussioni filosofiche superficiali. Più ci si apre alle influenze supercoscienti, più esse fluiscono attraverso di noi e irradiano l’ambiente. Benché non ci sia niente di sbagliato nel pensare che la pratica di gruppo sia di beneficio alla coscienza del pianeta, dovremmo ricordare che l’impatto maggiore sul mondo si fa attraverso la trasformazione delle nostre vite. Diventando più liberi dalle limitazioni interiori, si influenza positivamente anche la coscienza collettiva dell’umanità.

· Sono l’unico membro della mia famiglia interessato alla meditazione. Qualche suggerimento?

Medita quando la tua pratica non attira indebitamente l’attenzione degli altri oppure quando non disturbi nessuno. Il risultato della tua pratica sarà maggiore armonia, amore e mutuo supporto tra i membri della tua famiglia.

· Il mio problema è che quando mi siedo per meditare, perdo coscienza di ciò che avviene e, dopo un pò, realizzo di aver sperimentato uno stato passivo, ne cosciente né inconscio. Come posso risolvere questo problema?

Cerca di dare più attenzione all’occhio spirituale e “senti” di meditare dal chakra della corona. Questo ti aiuterà a mantenere l’attenzione lontano dal subcosciente e dai livelli inconsci della mente. Sii anche più coinvolto dal mantra o da qualunque altra tecnica reputi utile. Decidi, prima di meditare, che la meditazione sarà un’esperienza chiara e cosciente.

(N.d.T. In un altro libro, il sig. Davis riportò un consiglio ricevuto da Paramahansa Yogananda, il quale suggerì di praticare Hong-sau “respirando” attraverso l’occhio spirituale).

· E’ giusto che io condivida i metodi di meditazione con altri che sembrano essere interessati?

Ovviamente si. Per prima cosa, stabilisci il tuo programma regolare di meditazione e diventa abile nella pratica. A quel punto potrai condividere con altri i metodi semplici di meditazione con chi te lo richiede. Non cercare di insegnare ciò che non è frutto della tua esperienza e non pensare che, solo perché mediti da sei mesi, tu sia qualificato ad aprire un centro di insegnamento ed educare il mondo intero! Aspetta di essere maturo, il che avverrà con il tempo. Quando sarai un buon meditante e le forze ravvivanti saranno attive in te, avrai veramente qualcosa da offrire.

(N.d.T. Non è un problema insegnare Hong-Sau e Om a qualcuno, purché il beneficiario di tale insegnamento sia una persona seria che apprezza ciò che gli viene offerto. Queste tecniche sono ampiamente divulgate anche su internet, ma ovviamente, come dice il sig. Davis, non è bene improvvisarsi insegnanti solo per il gusto egoico di farlo. Nel dare questi insegnamenti a qualcuno accertatevi in coscienza di avere sufficiente conoscenza della materia da poterlo fare. La tecnica del kriya yoga, invece, dovrebbe essere appresa solo attraverso un’iniziazione.)

· Esiste un valore speciale nell’essere iniziato personalmente nella tradizione di una pratica meditativa?

Si, se è la giusta connessione per te c’è molto valore in una simile esperienza, altrimenti sarebbe senza frutto. Non è necessario per chiunque essere iniziato, poiché si può avere beneficio anche dalle semplici procedure meditative.

Per chi è pronto a dedicarsi totalmente ad un programma di coinvolgimento disciplinato sul percorso spirituale, l’iniziazione formale è molto utile. Non è necessario sforzarsi per avere una simile esperienza. Quando si è pronti e preparati attraverso l’abbandono interiore e la fede in Dio, la vita darà l’opportunità di cui si ha bisogno per essere assistiti sul sentiero.

· Basta solo meditare una volta o due al giorno e vivere una vita ordinaria? Tutto qui?

Per le persone interessate solo ai benefici di rilassamento e di ravvivamento del sistema nervoso dati dalla meditazione, la risposta è si. Si noteranno risultati graduali nel tempo. Se non si fanno altre cose per il proprio benessere, la meditazione fatta in questo modo è utile. Per ottenere risultati migliori, invece, si devono fare altre cose oltre la meditazione. Leggi libri educativi per studiare ed ispirarti. Impara di più circa il mondo in cui vivi. Studia la natura della coscienza, delle anime e del funzionamento della mente. Coltiva le virtù. Vivi una vita ideale nel miglior modo possibile. Scopri quali sono i tuoi scopi più importanti nella vita e dedicati a raggiungerli. Fai esercizio regolare e sii sempre più aperto alla benevolenza della natura. Mangia cibo naturale e sperimenta i rapporti tra il cibo che mangi e la qualità della tua coscienza. Sii maggiormente cosciente a livello cosmico. Dedicati al servizio al prossimo. Quando avrai fatto tutto questo, scoprirai che i tuoi bisogni sono sempre soddisfatti e che un flusso infinito di creatività circola attraverso e intorno a te.

Se non sei funzionale e in salute come potresti essere, fai tutto ciò che puoi per guarire completamente. Mantieni un atteggiamento mentale vigile. Sii disposto ad imparare.

Continua …….

